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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITA’ SUBACQUUE

SEZIONE PROVINCIALE ASPSAS DI PERUGIA

VIA MARTIRI DEI LAGER, 65 – SCALA B

06100 PERUGIA – tel. 0755010844 – FAX 0755003755

TROFEO DI SERIE “C” PER SQUADRE DI SOCIETA’ E INDIVIDUALE DI  PESCA AL COLPO 2010
PROVE SELETTIVE PER LA QUALIFICAZIONE AL

 “TROFEO DI SERIE B 2011”

REGOLAMENTO PARTICOLARE

Art. 1 – L’ASPSAS Sezione Provinciale di Perugia, organizza il “Trofeo di Serie C” a squadre di Società valevole per la qualificazione al “Trofeo di Serie B” pesca al colpo 2011. 

Art. 2 – Organizzazione – Le prove sono organizzate dall’ASPSAS di Perugia e si avvale della collaborazione delle Società Organizzatrici. Le manifestazioni a calendario si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosferiche. Il Campionato si svolgerà secondo le norme del presente Regolamento Particolare e, laddove non fosse espressamente regolamentato, dalla C.N. 2010 che tutti i concorrenti, per effetto della loro adesione, dichiarano di conoscere ed accettare. Il Campionato è riservato alle Società affiliate. Sono ammesse squadre composte di quattro elementi. 

Art. 3 – Iscrizioni – Debbono pervenire, a firma del Presidente della Società, al Comitato Regionale almeno 10 giorni prima dello svolgimento della gara. La quota di partecipazione di Euro 65.00 di cui euro 6,00 per manutenzioni e ripopolamento campi di gara,  per ogni squadra da versare alla società che collabora con la sezione Provinciale per l’organizzazione della prova del Campionato. Il modulo di adesione deve contenere i nominativi ed i rispettivi numeri di Tessera Federale e Tessera Atleta dei componenti la squadra. Resta inteso che la mancata partecipazione ad una prova non implica il rimborso del contributo versato,  così come la mancata inscrizione ad una gara fa permanere l’obbligo del versamento del contributo alla Società organizzatrice.

Le Società Organizzatrici hanno l’obbligo di segnalare al Giudice di Gara il nominativo di eventuali società morose per i provvedimenti del caso. Le Società che al termine del Campionato non saranno in regola con il versamento di tutti i contributi di partecipazione, verranno automaticamente e senza possibilità d’appello retrocesse con tutte le loro squadre in Serie “C”; in caso di recidività le Società saranno escluse con tutte le proprie squadre da ogni attività del Settore Acque Interne

L’ASSENZA DI UNA SQUADRA NON PREVENTIVAMENTE COMUNICATA E SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, VALUTATO DAL COMITATO DI SETTORE DA PRODURSI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DISPUTA DELLA MANIFESTAZIONE, VERRÀ CONSIDERATA COMPORTAMENTO IRRESPONSABILE E PRIVO DI SPORTIVITA’ E QUINDI SANZIONATO CON LA RETROCESSIONE, PER L’ANNO SUCCESSIVO, AL TROFEO DI LIVELLO PIÙ BASSO.

Nel Trofeo di Serie “C” di Pesca al Colpo devono essere considerati “Partecipanti Ufficiali” i primi 4 atleti di ogni squadra che raggiungono la seconda partecipazione. Questi non potranno in alcun caso partecipare a manifestazioni di livello inferiore, ma potranno essere sostituiti da atleti titolari di manifestazioni inferiori o da non titolari che possono poi rientrare nelle rispettive manifestazioni di provenienza.

Le prime tre prove dei Trofei di Eccellenza, Serie A4, B e C devono OBBLIGATORIAMENTE essere considerate concomitanti anche se, per cause di forza maggiore o per esigenze di composizione dei Calendari, si devono svolgere in date diverse. A partire dalla quarta gara, le prove non saranno più considerate concomitanti. 

IL “PARTECIPANTE UFFICIALE” CHE DISPUTA UNA GARA DI LIVELLO INFERIORE E IL CONCORRENTE CHE PARTECIPA A GARE CONSIDERATE CONCOMITANTI, ANCHE SE DISPUTATI IN DATE DIVERSE, VERRÀ RETROCESSO ASSEGNANDOGLI 15 PENALITÀ; PER LA CLASSIFICA DI SQUADRA, SIA DI GIORNATA CHE GENERALE, ALLA SQUADRA DI APPARTENENZA DEL CONCORRENTE RETROCESSO VERRANNO ASSEGNATE 60 PENALITÀ, PENALITÀ CHE NON POTRANNO ESSERE SCARTATE PER LA CLASSIFICA GENERALE.

Tra le squadre della stessa Società, partecipanti al Trofeo di Serie “C”, è ammesso, per qualsiasi ragione, lo scambio di un solo componente. La mattina della gara potrà essere effettuata una sola sostituzione per ogni squadra per cause di forza maggiore che hanno impedito la partecipazione di un concorrente. 


QUALORA IL PASSAGGIO DI “CONCORRENTI” DA UNA SQUADRA ALL’ALTRA AVVENGA IN NUMERO SUPERIORE O IN MODO DIFFORME A QUANTO STABILITO DAL REGOLAMENTO PARTICOLARE, ALLE SQUADRE INTERESSATE SARANNO ATTRIBUITE PENALITÀ CHE AVRANNO VALORE PER LE SOLE CLASSIFICHE DI SQUADRA E NON INFLUIRANNO SU EVENTUALI CLASSIFICHE INDIVIDUALI E/O DI MERITO. A TUTTE LE SQUADRE COINVOLTE VERRANNO ASSEGNATE LE PENALITÀ CORRISPONDENTI A QUATTRO RETROCESSIONI. LA PENALIZZAZIONE VERRÀ ASSEGNATA ANCHE NEL CASO CHE I CONCORRENTI INDEBITAMENTE PASSATI AD ALTRA SQUADRA SIANO STATI A LORO VOLTA SOSTITUITI DA ATLETI PROVENIENTI DA TROFEI DI LIVELLO INFERIORE O ASSOLUTAMENTE NON TITOLARI.
      
LE SQUADRE CHE SUBISCONO PENALIZZAZIONI NON POTRANNO SCARTARE IL PEGGIOR RISULTATO CONSEGUITO NEL TROFEO, ANCHE SE NON DOVESSE ESSERE QUELLO CONSEGUENTE ALLA PENALIZZAZIONE STESSA.


NELLA PROVA SUCCESSIVA A QUELLA IN CUI SI È VERIFICATA L’INFRAZIONE PER VERIFICARE IL CORRETTO PASSAGGIO DEI CONCORRENTI DA UNA SQUADRA ALL’ALTRA CI SI BASERÀ SULLA COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE NELL’ULTIMA PROVA CORRETTAMENTE DISPUTATA.

Art. 4 – Operazioni Preliminari – Le operazioni preliminari di sorteggio per l’assegnazione della zona, del settore e del numero gara avverranno alla presenza del Giudice di Gara designato presso la Sezione ASPSAS di Perugia, il venerdì antecedente la gara alle ore 21,00.

Art. 5 – Raduni ed inizi gara – I raduni avverranno in luogo segnalato dagli Organizzatori con apposita comunicazione agli iscritti. L’inizio del sorteggio per gli abbinamenti avverrà 30 minuti dopo il raduno. L’ora d’inizio della gara sarà stabilita dopo le operazioni di abbinamento, lasciando un tempo minimo di un’ora e mezza dalla partenza del raduno.

Art. 6 – Campi Gara ed Organizzatori – NELLE ZONE DEL CAMPO GARA DOVE SI SVOLGERANNO LE PROVE DEL CAMPIONATO DI SERIE “C”, IL SABATO ANTECEDENTE LA GARA SARA’ VIETATO ORGANIZZARE GARE DI QUALUNQUE TIPO E L’AZIONE DI PESCA DOVRA’ CESSARE ENTRO LE ORE 14,00.

E’ ammesso rimanere lungo le sponde del campo di gara per ultimare i preparativi delle attrezzature necessarie per la gara del giorno successivo, ma non è consentito l’uso di esche di alcun genere, né per innesco né per pasturazione. 

Le Società  Organizzatrici si impegnano a mettere a disposizione  del Direttore di Gara un Ispettore di Sponda ogni 10 concorrenti.

Il campionato si svolgerà con il seguente calendario:

1° Prova
30/05/10
Laghi Faldo (Montone)

Sez.Prov.le
             

2° Prova
13\06\10
Laghi Faldo (Montone)

Sez.Prov.le

3° Prova
27\06\10
Tevere (Montemolino)


Sez.Prov.le

4° Prova
18\07\10
Tevere (Umbertide)                   
Sez.Prov.le

5° Prova
12\09\10
Tevere (Montemolino)
 

Sez.Prov.le

6° Prova
26\09\10
Tevere (Umbertide)


Sez.Prov.le
PER TUTTE LE PROVE CAMPO DI GARA DI RISERVA LAGHI DI FALDO
Art. 7 – CAMPO DI GARA – Il G.d.G., per giustificato motivo (fiumi in piena, sponde non agibili o lavori manutenzione campo gara), può decidere, entro le ore 12,00 del Sabato antecedente la Gara, se disputare la stessa nel campo di riserva.

Il Giudice di Gara, per giustificato motivo può rinviare o sospendere la gara. 
Compito dei componenti della Commissione Sportiva sarà quello di indicare agli Organizzatori la collocazione del Campo di Gara, di assicurare l’uniformità del medesimo e di modificare i Regolamenti per motivate o gravi esigenze di ordine tecnico e sicurezza dei concorrenti

In Tutte le prove è consentito detenere all’interno del picchetto di gara le seguenti quantità massime di esche e pasture:
Campo di gara Tevere Umbertide;

- bigattini



max
litri 2

- pastura


  
max
litri 9

- mais




max
litri 1/2

- inneschi vari



max
litri 1/8

- lombrichi solo per innesco

max 
litri 1/8

Campo di gara Tevere Montemolino;

- bigattini



max
litri 2                     

- pastura



max
litri 15

- mais




max
litri 1/2

- inneschi vari



max
litri 1/8

- lombrichi solo per innesco

max
litri 1/8

Campo di gara Laghi di Faldo Montone;

- bigattini


             max
litri 2

- mais




max
litri 1/2

- inneschi vari



max
litri 1/8

- lombrichi solo per innesco

max
litri 1/8

- brecciolino



max
litri 2

e’ ammesso l’uso del brecciolino in tutti i campi di gara e, dove previsto, questo andrà a far parte del volume consentito di pastura (a quanto sopra fa eccezione il campo di gara dei Laghi di Faldo dove è consentito l’uso del brecciolino anche se è espressamente vietato l’uso della pastura);

è ammesso l’uso della canapa esclusivamente nei campi di gara dove è ammesso l’uso della pastura ed il suo quantitativo andrà a far parte del volume di pastura consentito..

Deroghe a questo regolamento possono essere concesse solo per effetto di Leggi Regionali, che debbono essere notificate tempestivamente dalle Società Organizzatrici al Comitato Regionale e alle Società Partecipanti.

Il controllo di esche e pasture potrà essere eseguito dal Giudice di Gara o da suoi delegati, nei modi e nei tempi previsti dal Regolamento Particolare della Manifestazione. E’ obbligatorio l’utilizzo di contenitori graduati e di misura ufficiale, pertanto i concorrenti dovranno presentare le esche negli appositi contenitori ufficiali chiusi, SENZA NASTRO ADESIVO O ALTRO e terre e pasture negli appositi secchi graduati,  e non dovranno detenere nel proprio box altre esche o pasture, anche se da trattare. 

Al momento del controllo le pasture vanno presentate pronte all’ uso mentre la terra va presentata al suo stato naturale (è permesso, in questo caso, anche dopo il controllo, aggiungere acqua alla terra).

Quando sono previste limitazioni nella quantità di pastura detenibile e usabile, il brecciolino o ghiaia (asciutto) rientra nella quantità di pastura ammessa.
Nella stessa potrà essere compreso un massimo di 0,5 litri di PELLET (asciutto) che può essere fiondato. Il mais e la canapa fanno parte della pastura.
I concorrenti che non presentano le esche al controllo chiuse negli appositi contenitori di misura ufficiale, e terre e pasture nei secchi graduati, riceveranno la penalizzazione di 1 punto (aggiuntiva al piazzamento ottenuto), senza per questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti.

I concorrenti che presentano al controllo esche e pasture in quantità maggiore del consentito, e solo nel caso che il controllo non sia casuale, riceveranno la penalizzazione di 5 punti (aggiuntiva al piazzamento ottenuto), senza per questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti.

IL CONCORRENTE SORPRESO A DETENERE E/O A UTILIZZARE ESCHE VIETATE VERRÀ ESCLUSO DALLA GARA (RICEVENDO LA PENALITÀ CORRISPONDENTE ALLA RETROCESSIONE).

Qualora la detenzione di esche e pasture vietate o in quantità maggiore del consentito o qualsiasi altra infrazione  venisse accertata durante i controlli preliminari prima dell’inizio della gara, e il concorrente autore dell’infrazione decida di proseguire la manifestazione, esercitando regolarmente e sportivamente l’azione di pesca fino al termine della gara stessa, egli verrà retrocesso, ed il risultato individuale potrà essere scartato.
Nel caso invece il concorrente decidesse di abbandonare la manifestazione, egli verrà escluso, ricevendo le penalità corrispondenti ad una retrocessione, ed il risultato individuale non potrà essere scartato.

La canna di tipo “Roubasienne” dovrà avere misura massima di 13,00 mt.

Le canne fisse dovranno avere misura massima 11.00 mt. 

Nell’azione di pesca con roubasienne la lunghezza della lenza dovrà essere almeno di 4 mt. Inferiore alla lunghezza della canna. La canna Inglese dovrà essere di misura compresa tra 3,50 e 5.00 metri munita di anelli passafilo e mulinello. Il galleggiante potrà essere fisso o scorrevole ma appeso alla lenza per la sua estremità inferiore anche per sondare il fondo. E’ vietato l’uso della canna inglese come canna fissa perciò sarà obbligatoria l’azione di lancio e recupero con il mulinello. 

In qualsiasi momento della gara il Giudice di Gara potrà verificare a sua discrezione la lunghezza delle canne da pesca dei concorrenti. 

La misurazione degli attrezzi viene effettuata sulle canne in uso. Non costituisce illecito, ad esempio, detenere nel proprio box pezzi sciolti componenti di canna roubaisienne che, se montati, possono raggiungere misure superiori al consentito. 


IL MANCATO RISPETTO DI QUESTE NORME COMPORTERÀ PER IL CONCORRENTE, A SECONDA DEI CASI, LA RETROCESSIONE, L’ESCLUSIONE DALLA MANIFESTAZIONE E L’EVENTUALE DEFERIMENTO APPLICANDO LE NORME DISCIPLINARI DELLA FEDERAZIONE. 

      
IL CONCORRENTE SORPRESO A UTILIZZARE ATTREZZATURE VIETATE O CANNE DI LUNGHEZZA MAGGIORE DEL CONSENTITO, VERRÀ ESCLUSO DALLA GARA (RICEVENDO LA PENALITÀ CORRISPONDENTE ALLA RETROCESSIONE) E ALLA SQUADRA DI APPARTENENZA SARANNO ATTRIBUITE PENALITA’ CHE AVRANNO VALORE PER LE SOLE CLASSIFICHE DI SQUADRA E NON INFLUIRANNO SU EVENTUALI CLASSIFICHE INDIVIDUALI E/O DI MERITO. LE PENALITÀ ATTRIBUITE ALLA SQUADRA SARANNO CORRISPONDENTI A QUELLE DI QUATTRO RETROCESSIONI
In tutte le prove sono valide le Alborelle.
Art. 8 – ATTREZZI CONSENTITI – NELLE VARIE  PROVE SONO AMMESSE LE SEGUENTI TECNICHE:

PROVA 
DATA


LUOGO


TECNICHE AMMESSE

1° Prova
30/05/10
Laghi Faldo (Montone)

Canne Fisse e Roubaisienne
             

2° Prova
13\06\10
Laghi Faldo (Montone)

Canne Fisse e Roubaisienne
3° Prova
27\06\10
Tevere (Montemolino)


Libera 



     4° Prova
18\07\10
Tevere 
(Umbertide)
             
Libera 
5° Prova
12\09\10
Tevere (Montemolino)


Libera
6° Prova
26\09\10
Tevere (Umbertide)


Libera
Art. 9 – CONDOTTA DI GARA -  Le gare saranno di turno unico di 3 ore per ciascuna prova.

Per accedere al posto loro assegnato, i concorrenti dovranno attendere il primo segnale; dopo questo segnale i concorrenti potranno iniziare a preparare le esche per un eventuale controllo,  la loro attrezzatura, misurare la profondità dell’acqua, provare le loro lenze, preparare la loro pastura e porre la loro nassa in acqua. Saranno previsti min 90 minuti per effettuare tutte queste operazioni di preparazione.
Il secondo segnale indicherà che dopo 5 minuti inizierà il controllo delle esche
Al terzo segnale, i concorrenti potranno iniziare le operazioni di pasturazione pesante ( per questa operazione saranno previsti 5 minuti). Le palle destinate alla pasturazione pesante potranno essere preparate soltanto dopo l’ingresso nel box e dopo che la quantità di esche e pasture sia stata verificata dall’addetto al controllo.

Il quarto segnale  indicherà l’inizio della gara durante la quale i concorrenti potranno effettuare solo la pasturazione leggera (per pasturazione leggera si intende quella effettuata manipolando e stringendo la pastura con una sola mano senza appoggiarsi su niente – coscia, secchio, ecc.). Solo nel caso che la pasturazione leggera venga effettuata con bigattini incollati, questi dovranno ugualmente essere presi con una sola mano, ma potranno in seguito essere manipolati con due mani per preparare la pallina. Le palline per la pasturazione leggera non potranno essere preparate prima dell’inizio della gara ( terzo segnale).

Il quinto segnale avvertirà i concorrenti che mancano 5 minuti al termine della gara.

Il sesto segnale indicherà il termine della gara; dopo questo segnale nessuna cattura sarà valida a meno che il pesce non sia già completamente al di fuori dell’acqua.

I segnali sonori per le diverse fasi dei campionati dovranno essere brevi; in tutti i casi, dev’essere preso in considerazione l’inizio del segnale.

Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in particolare sono tenuti a:

· mantenere un comportamento tale da non ostacolare l’azione di altri concorrenti;

· tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati della organizzazione;

· rispettare gli ordini dati dagli Ufficiali di Gara e loro delegati;

· sottoporsi se richiesto al controllo preliminare avanti l’inizio della gara ed a eventuali successivi accertamenti da parte di Ufficiali di Gara e loro delegati.

Dopo il segnale di ingresso al box e fine al termine della gara e la pesatura del pescato, nel box assegnato potranno entrare soltanto i CONCORRENTI. Gli stessi non potranno ricevere aiuto nella preparazione del loro materiale o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare salvo quanto riguarda la preparazione di esche e pasture fino al momento del controllo.

La trasgressione di tale regola comporta la  PENALIZZAZIONE DI UN PUNTO (AGGIUNTIVA AL PIAZZAMENTO OTTENUTO), SENZA PER QUESTO MUTARE NEL SETTORE LA POSIZIONE DEGLI ALTRI CONCORRENTI.

Il concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve preavvertire l’Ispettore di Sponda lasciandogli pescato, contenitori ed attrezzi. Ai concorrenti è consentito assistere alle operazioni di pesatura degli altri componenti il proprio settore.

E’ assolutamente proibito lanciare in acqua l’esca prima di aver slamato la preda catturata e averla messa nella nassa (di minimo cinque cerchi).

Gli accompagnatori e i rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di Gara, Organizzatori e Concorrenti e debbono rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di Gara.

Il concorrente può accedere ad un posto gara solo se in possesso del cartellino relativo; deve inoltre operare nel posto a lui assegnato e non può immettere in acqua materiale di alcun genere tendente a modificare in qualche modo il normale flusso dell’acqua o alterare le condizioni del fondo.

Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, è considerato assente nel settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove invece ha pescato. In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione dove aveva diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e consegni l’eventuale pescato catturato nel posto gara dove erroneamente aveva svolto l’azione di pesca fino a quel momento.

L’azione di pesca può essere esplicata esclusivamente nello spazio compreso fra il picchetto con il proprio numero e quello successivo.

Al concorrente è vietato preparare l’attrezzatura di gara, in particolare le canne, fuori del posto assegnatogli. L’azione di pesca va effettuata a piede asciutto.

E’ consentito l’uso di pedane di dimensione massima di 1m x 1m, che devono essere poste con i piedi di appoggio all’asciutto.

Secondo le condizioni delle acque e del luogo ove si svolge la gara, il G.d.G., sentito il Direttore di Gara, può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai oltre la divaricazione degli arti. In questo caso  è consentito posizionare in acqua le pedane che possono però essere impiegate esclusivamente come piano d’appoggio per materiali. In casi di particolari condizioni di pescosità il G.d.G. potrà dare  l’autorizzazione a posizionare i piedi anteriori della pedana in acqua. In questo caso le pedane dovranno però essere posizionate in modo da essere in linea l’una con l’altra, senza cioè che alcuno possa approfittare dell’autorizzazione per acquisire vantaggi illeciti. Ogni eventuale autorizzazione sarà data sempre e solo per settori interi.

E’ consentito disporre attrezzi atti a sostenere la canna in uso, anche fissandoli alla pedana.

Si potrà pasturare a mano con l’aiuto di una fionda o con quello di una “tazzina” applicata sulla canna roubasienne. La pastura dovrà essere preparata e lanciata senza alcun oggetto impiegato per contenerla (calze, pasturatori, contenitori biodegradabili, ecc.). Sia per l’utilizzo della “tazzina” che per sondare il fondale si dovrà rispettare la lunghezza massima consentita delle canne. Quando la pasturazione è effettuata con l’uso della “tazzina”, sarà consentito avere al di sopra dell’acqua una sola canna (è vietato utilizzare una seconda canna per questo tipo di pasturazione). 

E’ consentita la pasturazione pesante  5 minuti prima dell’inizio della gara e la pasturazione leggera durante la gara.

Per pasturazione leggera si deve intendere quella effettuata con palle di sfarinati o quanto altro, preparate una per volta con una sola mano; è altresì vietato aiutarsi con qualsiasi mezzo (secchi, bacinelle ed altro) nella preparazione delle palle di sfarinati. E’ ammesso detenere, durante la gara, più di una pallina di pastura, a condizione che le stesse siano state realizzate con i criteri anzidetti.

OBBLIGO:

· Di mantenere il esce in vivo in apposite nasse;

· Di pescare con galleggiante capace di sostenere la piombatura. Il galleggiante deve essere di dimensioni tali da sostenere il peso dell’intera piombatura, deve inoltre essere in pesca (cioè nell’azione di pesca non può essere lasciato permanentemente starato e meno che mai adagiato sull’acqua) e, se lasciato libero, deve poter fluire con il corso della corrente. E’ altresì consentito appoggiare parte della piombatura sul fondo purché questa non rappresenti la parte principale della piombatura stessa;
· Di lasciare le sponde pulite È FATTO OBBLIGO DI RISPETTARE LA NATURA E NON DETURPARLA IN NESSUN MODO. L'INOSSERVANZA DI TALE NORMA, OLTRE ALLA SEGNALAZIONE ALL'ORGANO DI DISCIPLINA COMPETENTE E LA SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL'AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI ALTRE GARE, COMPORTA IL RIMBORSO A CARICO DELLA SOCIETÀ CHE HA COMMESSO L’INFRAZIONE, DELLE SPESE SOSTENUTE DALLA SEZIONE PROVINCIALE PER LA PULIZIA ED IL RIPRISTINO DEL CAMPO DI GARA;
· Di usare esche naturali;

· Di controfirmare il cartellino di convalida del proprio peso, in mancanza di ciò il concorrente perde il diritto ad ogni contestazione su quanto riportato sul cartellino;

· Di consegnare il pescato con o senza catture, all’Ispettore incaricato, in caso di abbandono della competizione per cause di forza maggiore prima del termine della stessa. L’ispettore provvederà alla verifica del peso e a firmare la scheda di controllo sulla quale sono stati riportati i dati. La pesatura sarà effettuata contestualmente agli altri concorrenti, alla presenza di tutti gli interessati. Quando il concorrente che abbandona la gara non ottempera a quanto sopra detto è considerato assente e classificato di conseguenza;

DIVIETO:

· Di aiutarsi con qualsiasi mezzo (secchi, gambe o altro) nella preparazione delle palle di pastura. Durante l’azione di pesca, è consentito preparare o detenere più di una pallina di pastura purché di dimensioni omogenee;

· Di pescare a ledgering o pesca a fondo;

· Di pesca con una palla i bigattini incollati o con un agglomerato di pastura posta sull’amo o sulla lenza o con il grumo di caster, tutte le esche devono cioè essere innescate sull’amo;

· Di usare retini, anforette, spugne, piombo, ecc. per portare i bigattini o altre esche sul fondo  (è permesso l’uso del collante, del brecciolino o ghiaia e terra);
· Di usare canne di qualsiasi tipo di lunghezza maggiore a mt 13,00 (anche per sondare la profondità); le canne telescopiche non potranno in alcun caso superare la misura di metri 11.00;

· Di impiegare nella pesca a  tecnica obbligatoria roubasienne una distanza tra galleggiante e punta del vettino superiore a 4 metri ( in caso di variazione della profondità di pesca, ad esempio a galla o sul fondo, dovrà quindi essere cambiata la lunghezza della lenza per mantenere la distanza massima consentita). Quando la gara è con tecnica libera la lunghezza massima della lenza sulla canna roubasienne è di metri 9.00;
· Di detenere o usare foullis e ver de vase;
· Di detenere o usare il gatos; 

· Di trattare con colle, aromi o additivi vari, le esche una volta innescate all’amo.
È assolutamente vietato tenere comportamenti o stipulare accordi tesi ad ottenere per se stessi o per altri concorrenti un vantaggio illecito o tesi a penalizzare od ostacolare altri concorrenti (ad esempio: non esercitare la pesca, utilizzare lenze non armate, accordarsi per raggiungere solo un determinato numero di catture, accordarsi per cessare l’azione di pesca prima del termine della prova, ecc.). QUALORA I COMPORTAMENTI IN OGGETTO VENISSERO VERIFICATI DAL G.D.G., A QUESTI È FATTO OBBLIGO DI ESCLUDERE DALLA MANIFESTAZIONE I CONCORRENTI INTERESSATI O AUTORI DEGLI STESSI E DI DEFERIRE LORO E LE SOCIETÀ DI APPARTENENZA PER ILLECITO SPORTIVO ALL’ORGANISMO COMPETENTE PER GLI ULTERIORI PROVVEDIMENTI.

IL MANCATO RISPETTO DI QUESTE NORME COMPORTERÀ PER IL CONCORRENTE, A SECONDA DEI CASI, LA RETROCESSIONE, L’ESCLUSIONE DALLA MANIFESTAZIONE E L’EVENTUALE DEFERIMENTO APPLICANDO LE NORME DISCIPLINARI DELLA FEDERAZIONE.

Art. 10 – OPERAZIONI DI PESATURA – La pesatura deve essere effettuata per l’intero settore con un’unica bilancia.

Appena pesato ogni concorrente rimetterà il pescato nella propria nassa e solo alla fine della pesatura di tutto il settore il pescato verrà rilasciato.

Solo in caso di rottura della bilancia o per ammissione di errore da parte dell’Ufficiale addetto alla pesatura, DOVRÀ ESSERE RIPESATO IL PESCATO DI TUTTI I CONCORRENTI FACENTI PARTI DEL SETTORE.

LA PESATURA DOVRÀ ESSERE EFFETTUATA SOLAMENTE ATTRAVERSO RETI O SACCHETTI FORATI. (VIETATO USARE SECCHI, O ALTRI CONTENITORI RIGIDI ANCHE SE FORATI.

DOVRANNO ESSERE USATE BILANCE IDONEE CON SCARTO DI MAX 10gr

QUANDO VENGONO PESCATI PESCI MOLTO PICCOLI, COME AD ESEMPIO GLI AVANNOTTI, CHE NON RIESCONO A FAR MARCARE IL PESO ALLA BILANCIA (BILANCIA CHE RESTA A ZERO), I PESCATORI VERRANNO MESSI IN SEQUENZA IN BASE AL NUMERO DEI PESCI  (INDICANDO NEL PESO GR 1) E POI  CLASSIFICATI IN QUEST’ ORDINE DIETRO A TUTTI QUELLI CLASSIFICATI PER IL PESO.

DOPO L’INIZIO DELLE OPERAZIONI DI PESATURA NON VERRANNO ACCETTATI RECLAMI. I RECLAMI DOVRANNO ESSERE PREANNUNCIATI AL MOMENTO DELLA CONTESTAZIONE DELL’INFRAZIONE.

Art. 11 – Classifiche – Il Campionato darà corso a due classifiche per squadre, qualificante al Trofeo di serie B, e individuale qualificante al Campionato Italiano Promozionale Individuale.

Le classifiche generali saranno determinate sulla base delle penalità conseguite da ciascuna squadra meno uno scarto. A parità di penalità si terrà conto in ordine:

· Della minor somma dei piazzamenti effettivi conseguiti in tutte le prove;

· Della minor somma dei piazzamenti in una o più prove;

· Del miglior o dei migliori piazzamenti individuali;

· Del maggior punteggio effettivo complessivo;

· Del miglior risultato scartato;

Agli  assenti sarà assegnato il piazzamento corrispondente all’ultimo del settore più numeroso più 1 e il risultato potrà essere scartato.

 La classifica  del Campionato aggiornata sarà esposta la mattina della gara successiva. Eventuali osservazioni dovranno essere esposte al G.d.G. entro le ore 13,00 dello stesso giorno di esposizione. 
Eventuale errori di trascrizione documentabile potranno essere corretti durante tutta la durata del Campionato vino a 10 giorni dopo l’ultima prova, dopo tale data la classifica e da ritenersi ufficiale, durante tutto lo svolgimento del Campionato è da ritenersi classifica generale quella pubblicato sul sito www.fipsasperugia.it
Art. 12 – Premiazioni – Le premiazioni saranno così suddivise:

Di settore:

I primi tre con buoni acquisto

Di squadra:
 
Le prime tre con buoni 
Di Società:

Le prime tre con trofeo 

Art. 13 – Giudice di Gara – Il Giudice di Gara sarà designato dall’ASPSAS di Perugia.

Art. 14 – Responsabilità – La Sezione Provinciale ASPSAS di Perugia, il G.d.G., il Direttore di Gara e tutte le Società Organizzatrici sono esonerati da ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti dallo svolgimento delle manifestazioni.

Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento Particolare vale la Circolare Normativa dell’anno in corso. Le Società affiliate e gli Atleti federati non possono partecipare a manifestazioni sportive agonistiche organizzate da enti o società non affiliate alla FIPSAS o collegate alla stessa con apposite convenzioni approvate dal Consiglio Federale, i trasgressori saranno passibili di provvedimenti disciplinari. Il divieto trova fondamento nell’esigenza di tutelare l’integrità dell’Atleta ed il rispetto dell’esclusiva che la legge riconosce con il CONI alla FIPSAS, dalla disciplina dell’attività sportiva agonistica dalla stessa organizzata.

La Commissione Agonistica Provinciale si riserva la facolta’, in caso di variazioni significative da parte della Commissione Agonistica Nazionale, di variare il presente in qualsiasi momento prima dell’inizio e durante il proseguo del Campionato.

V. IL PRESIDENTE                                            

     LA COMMISSIONE AGONISTICA

      REGIONALE                                                               

         PROVINCIALE
